
Sardegna 
Infermo 
per i roghi 
d'agosto 
••ROMA. Primi multati delle 
indagini sugli incendiari dei 
roghi del primo e del 28 ago 
sto In Sardegna II sostituto 
procuratore di Tempio Pausa 
nla doti Andrea Garau ha sot 
toposto à (ermo di pollila un 
autotraspottatore sardo di ac 
qua Dagli elementi finora rac 
colti dai vigili del fuoco di Sas 
san a disposizione della magi 
stratura sono molte le prove 
che incastrano Fellcino Cau di 
41 anni, originano di Ozlen 
ma residente a Loiri Porto San 
Paolo Soprattutto un movente 
di interesse personale I uomo 
avrebtje appiccalo I incendio, 
che ha Incenerito I dintorni di 
Olbia provocando complessi 
vamente cinque morti per 
vendetta Secondo gli investi 
gatorl Follano Cau che rllor 
niva di acqua con la sua auto 
botte i villaggi turistici della 
costa avrebbe voluto acqui 
stare un terreno ricco di pozzi 
Non essendoci riuscito avreb 
IJC deciso di darlo alle flam 
me Nel rogo hanno trovato la 
morte Giuseppe Co Curclo 
funzionarlo della Cee di 50 
anni e Annle Richard De La 
fovr Marabini moglie francese 
di un pilota dell Alisarda nata 
42 anni fa Felicitici Cau 6 at 
tualmente recluso nel carcere 
«La Rotonda» di Loin e sarà in 
terrogato questa mattina dal 
do» Oarau che dovrà poi 
confermare o meno I arresto 

Stupefacenti 
Traffico 
Italia-Usa 
44 inquisiti 
m REGGIO CALABRIA II giu­
dice littuìtor» del tribunale di 
Keggio Calabria Enzo Macrl 
l>4 rinvialo a giudizio 44 delle 
58 parsone coinvolte In un in-
cljlMlà, Ovviala nel 1987, su 
un Ifjfllcò di sostanze stupe 
facenti fra I Italia e gli Stati 
Uniti Indagine era siala av 
nota da «genti dell Fbi a New 
York ed era proseguilo con 
lUPRprfft d| carabinieri, poli 
zia e guatdla di (manza L In 
diletto ha toVaìa limosi Blu 
dlzlatìa a Rejglo Calabria poi 
ch6 la città dello stretto tra il 
t?S6 e il 1988 ha rappresen 
tato il terminale in partenza e 
in arrivo di un colossale 
scambio di eroina e cocaina 
tra I Italia e gli Stati Uniti Tra 
lo persone rinviate a giudizio 
vi è anche un sacerdote catto­
lico residente a New York Lo 
renzo Zorza di 18 anni Per fi­
nanziare il traffico di droga 
I Organizzazione criminale 
avrebbe anche effettuato dei 
stqueslrl di persona Tre delle 
persone rinviale a giudizio in 
particolare Francesco Cala­
bro Salvatore Vleln e Pasqua 
Iq Forti sono accusati di re 
sponsabilltó nel sequestro del 
Iq studentessa milanese Nico 
li-ita Moretti rapita a Bergamo 
il 9 giugno I986 e liberata dai 
carapimtm il primo novembre 
successivo 

Il Consiglio dei ministri Rodotà: «Così il governo 
discuterà lunedì prossimo ammette il fallimento» 
lo schema del decreto Critici i liberali 
redatto dal guardasigilli e gli avvocati di Palermo 

Vassalli: «Sei mesi in più 
di custodia cautelare» Giuliano Vassalli 

Come ovviare alle «scarcerazioni facili» di mafiosi e 
terroristi? Prolungando di 6 mesi, in fase di giudizio 
d appello e di cassazione, la scadenza dei termini di 
carcerazione preventiva È quanto prevede, tra l'al­
tro, la proposta di decreto-legge voluta dal ministro 
della Giustizia Vassali Sara discussa lunedì dal go­
verno Pnme cntiche da parte di Pei, Pli e avvocati 
palermitani Favorevoli Pn e Psdì 

MARCO BRANDO 

•K ROMA. *È l ammissione 
del fallimento del governo» 
sostiene Stefano Rodotà mini 
stro della giustizia nel gover 
no-ombra voluto dal Pei 
•Sproporzionato ingiustificato 
e di eccezionale gravità» di­
cono gli avvocati palermitani 
«Una grave lesione del diritti 
del cittadino» afferma il libe* 
rale Alfredo Biondi mentre 
Psdl e Pri esprimono rispetti 
vamente «ivo interesse» e •vi­
vo apprezzamento» Lo sene 

ma del decreto-legge che mo­
difica la disciplina della carce 
razione preventiva sta già su-
scitando polemiche aTicor 
pnma di essere discusso dal 
Consiglio dei ministri Ed * 
emblematico il fatto che tra le 
pnme cntiche raccolte ci sia 
no proprio quelle di uno dei 
paniti che fanno parte della 
coalizione governativa Lune 
dì quando si parlerà del prov 
vedimento il ministro di Ora 
zia e Giustizia Giuliano Vassali 

incontrerà certo qualche prò 
blema nel tentativo di far 
«passare» la sua proposta, che 
recepisce le preoccupazioni 
espresse dal presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti 
Sullo sfondo ci sono le ormai 
datate polemiche intorno alle 
continue scarcerazioni di 
esponenti della mafia o di or 
ganizzazloni terroristiche che 
ottengono tà libertà grazie alla 
scadenza degli attuali termini 
di custodia cautelare cioè del 
periodo In cui (in imputato 
pur} rimanere dietro le sbarre 
in attesa della sentenza definì* 
tjva 

Cosa prevede Vassalli7 Tra 
la ime del processo di primo 
grado e I inizio di quello di se 
condo grado la carcerazione 
preventiva di un imputato ac 
cusato di gravi reali passa da 
un anno a un anno e mezzo 
Lo stesso allungamento di sei 
mesi riguarda fa fase che va 
dalla pronuncia della senien 

za di appello alla condanna 
definitiva Inoltre Io schema di 
decreto cerca di ovviare al fat 
to che attyalmente nel caso 
dei reati «di maggior allarme 
sociale» il limite complessivo 
di custodia cautelare risulta 
inferiore alia somma dei pe 
nodi di carcerazione prevenli 
va di ogni singola fase del 
procedimento Se passerà la 
proposta di Vassalli per 1 de 
litti più gravi il limite comples 
sivo del periodo di custodia 
sarà di sei anni (ora è di quat 
troanni) non vi saranno con 
teggiati né le proroghe né i 
giorni delle udienze o quelli 
impiegati dalla Corte per 
emettere la sentenza La dura 
ta della custodia cautelare 
non potrà comunque supera* 
re i due terzi del massimo dei 
la pena m relazione al reato 
contestato o riconosciuto 

La relazione di Vassalli for 
nisce pf-r altro alcuni dati a 
sostegno della proposta «La 

percentuale di gran lunga più. 
elevata di scarcerazioni (circa 
il 73 per cento) si nfensce alla 
fase dell appello» «oltre il 40 
per cento dei provvedimenti 
liberatori adottati attengono ai 
più gravi delitti quali I asso 
ciazione per delinquere di ti 
pò mafioso e )l traffico di so­
stanze stupefacenti» 

Le reazioni' «Non è una 
manifestazione: di responsabi 
lità da parte del governo - di 
ce Stefano Rodotà ministro 
ombra della giustizia -~ ma 
I ammissione di fallimento La 
nuova legge doveva essere gè 
stita m modo da consentire ai 
magistrati con idonei mezzi e 
strutture di gestire i processi 
nei tempi previsti dalla legge» 
«Ogni aumento d.ej tetto della 
carcerazione è comunque 
inammissibile *• continua Ro­
dotà - esamineremo nei del 
tagli il provvedimento del go 
verno per impedire che si de 
terminino lesioni dei diritti dei 

cittadini e comunque per cir 
coscrivere nel tempo la porta 
ta di eventuali nuove procedu 
re» Alfredo Biondi (Pll) vice 
presidente della Camera 
«Una grave lesione dei diritti 
dei cittadini oltreché una di 
mostratone di impotenza 
dello Stato nel confronti della 
criminalità organizzata Piutto 
sto bisognerebbe riuscire a 
celebrare i processi Approva 
re il decreto legge che con 
trasta con il nuovo codice di 
procedura penale significhe 
rebbe tornare a una cultura 
emergenziale» Critiche at de 
creto anche dagli avvocati pa 
leniniani che oggi vorrebbero 
incontrarsi a Roma con Cossi 
ga Andreotti e Vassalli «Si vo­
gliono scaricare sugli imputati 
gli effetti perversi dei maxipro-
cessi Favorevoli invece I e 
sponente della direzione so 
cialdemocratica Dante Schie 
troma e II quotidiano del Pn 
La VOQQ repubblicana 

Forlani e Craxi plaudono al piano Usa contro la droga e rilanciano la linea «dura» 
Ma perfino il francese «Le Monde» critica duramente la politica americana 

«Bravo Bush. E ora pensiamo all'Italia» 
Il «piano Bush» contro la droga non e piaciuto 
neppure a Le Monde, il giornale della borghesia 
francese che, nell'editoriale di pnma pagina di ie­
ri, avanza seri dubbi sulla reale efficacia delle mi­
sure annunciate Invece i nostn governanti - For­
lani e Craxi in testa - , colgono I occasione a volo 
per ribadire la linea «dura» e confermare l'intesa a 
cinque per varare ai più presto la legge 

ANNA MOHELLI 

••ROMA «Da buon etede 
dei puritani - scrive il direttore 
di Le Monde - Bush considera 
la droga rome il male assolu 
to mettendo di conseguenza 
al primo posto la repressione 
contro i trafficanti ma anche 
contro | consumatori al se­
condo posto viene I aiuto al 
paesi dell America latina e so 
io per ultimi vengono citati I e 
ducazione dell opinione pub 
bllca e la terapia dei tossicodi 
pendenti Bush cerca di proi 
blre tutte le droghe sul lenito 
rio americano Npn è un im 
presa impossibile7 - si chiede 
Le Monde che dopo aver ri 
cordalo la fallimentare espe 
rienza americana del proibì 
zionismo avanza invece U le 
si che «la legalizzazione della 
droga e il suo controllo secon 
do i gradi di nocività potrebbe 
spezzare gli intrecci Infernali 
eh»* sono ali origine della prò 
Pt-gazione del male» e invila i 

governi interessati a non proi 
Dirsi questa pista senza averla 
studiata a fondo 

Da noi Invece le cose stan 
no molto diversamente con 
serso supino e acntlco al pia 
no americano e una gran vo 

f lia di Imitarlo at più presto 
anto da far pronunciare al 

capogruppo dei senatori so­
cialisti Fabio Fabbri la frase 
«La campagna del presidente 
Bush restituisce agli Stati Uniti 
il ruolo di nazione guida del 
l Occidente industnalizzato e 
civilizzato» Anche il segretario 
de Forlani non sembra aver 
dubbi sulla linea di «rigore» 
tracciata da Andreotti e si dice 
convinto che non solo il com 
mercio ma anche 1 uso della 
droga è un illecito e la linea 
che ispira il disegno di legge è 
molto equilibrata" Il segreta 
no de sembra anche voler ras 
sicurare gli alleati di governo 
quando afferma che «dlla n 

l presidente Usa George Bush 

presa del lavoro parlamentare 
la Democrazia cristiana sarà 
certamente unita e concorde» 
Gli fa eco Craxi fn coro con il 
compagno di partito Salvo An 
dò «Dopo Un anno di accade 
mia e df polemiche sbagliate -
sentenzia il segretario sociali 
sta - e dopo tante iniziative 
che hanno rallentato il cam 
mino spero che dal'e parole 
si passi at fatti» e Andò sottoli 
neando il «rigore von cui gli 
Usa intendono combattere il 
narcotraffico m tutti i suoi 

aspetti» incalza «A poco varrà 
la politica di repressione nei 
confronti dei mercanti di mor 
te se contestualmente non si 
reprimerà ogni forma di con 
sumo a cominciare da quello 
occasionale» Per Andò quindi 
occorre «punire sia il piccolo 
spaccio che il consumo perso 
naie non senza però adope 
rarsl per prevenire il consumo 
attraverso un informazione ca 
pillare e un processo educati 
vo lungo e difficile» I repubbli 
cani da parte loro non sono 

affatto convinti del piano Bu 
sh soprattutto per il peso an 
che economico attribuito alla 
repressione rispetto alla pre 
venzione e tuttavia ritengono 
che «il disegno di legge gover 
nativo sulla droga wtuaWn 
te al! esame del Senato costi 
tuisce un punto di equilibrio 
importante suscettibile di ul 
tenon perfezionamenti Ma 
nel complesso realistico e sen 
salo» 

Di tutt altro segnoJa rpazip-
ne,*H bade* ^ M f e t c o ( 
PanncllailqiialerfSmàchel 
socialisti «dopo il premio Sta­
lin stanno cercando di ottene 
re 11 premio Bush o dell imbe 
cillità letale» mentre la Lega 
intemazionale antibroibizioni-
sta annuncia che a novembre 
incontrerà i membri del comi--
tato del congresso amencano 
che è responsabile djella politi 
ca sulla droga •a.llo scopo di 
esporre il carattere drammati 
camente negativo della politi 
ca americana in corso e prò 
porre una politica antiproibi 
zionista» Dall opinione dei 
politici a quella dei «tecnici» 
coloro cioè che vivono quoti 
dianamente lespenenza del 
recupero dei tossicodipenden 
ti DI Mucetoli conosciamo be 
ne le posizioni e i metodi ma 
anche Don Gelmini fondatore 
e animatore delle comunità 
«Incontro» si allinea alla schie 
ra dei «dun» «Non è con la li 

beralizzazione che si balte la 
morte per eroina e cocaina 
afferma il sacerdote - la prò 
venzione si fa solo facendo 
ognuno il p-Dpno dovere 11 
piano Bush è positivo Per ora 
bisogna mettere dei punti fer 
mi nella lotta ad una vera e 
propna emergenza» Di conse 
guenza Don Gelmini caldeg 
già la rapida approvazione 
della legge in Italia che elimi 
na il concetto di «modica 
quantità» per uso personale 
Non è affatto d accordo Qon 
Luigi Ciotti del gruppo «Abe 
le di Tonno seconda cui il di 
segno di legge in discussione 
al Senato «non ha a!tro scopo 
che quello di soddisfare I an 
sia di sicurezza della gente» Si 
tratta poi di una normativa 
«inapplicabile perché provo­
cherebbe mandando sotto 
processo un numero sempre 
crescente di persone la para 
lisi degli uffici giudi7ian» Don 
Ciotti è molto severo anche 
con il piano Bush definito 
«semplicistico e contraddillo 
no» uNon §i può pensare - $o 
sliene - che i giovani si avvici 
nino alla droga solo per emù 
lazione o a causa dell offer 
ta Per questo il piano non ha 
i presupposti per mettere in 
crisi quel tipo di realtà sociale 
che produce disagio ed emar 
gitjazione come disoccupa 
ztone abbandono icolastico 
delenoramento delU relazioni 
sociali» 

«Schedato» un alto funzionario 

Ministero degli Esteri 
nel mirino delle Br 
le BrPcc avrebbero voluto colpire esponenti di rilie 
vo del ministero degli Esten Tra i documenti seque 
strati a Roma e a Parigi I carabinieri hanno scoperto 
il progetto di un clamoroso attentato contro ta Far­
nesina Una vittima era già stata designata anche se 
sul suo nome gli investigatori mantengono il riserbo 
I terroristi arrestati nei giorni scorsi avevano in pro­
gramma anche rapine e «azioni» in Francia 

M RUMA [1 nome della per 
sona che sarebbe dovuta ca 
dere sotto i colpi dei «militari 
«iti* del Pattilo comunista com 
ballante? Gli investigatori non 
aprono bocca per ovvi motivi 
di sicurezza Ma è certo che A 
un alto funzionario della Far 
nesina era stata dedicata una 
delle «inchiesi©» avviate dai 
terroristi catturati nei giorni 
scorsi grazie ai \fity di Parigi e 
Roma i 

Una scelta di tal genere non 
è nuo\a per I militanti del Pcc 
il cui «Impegno» sul fronte in 
temazionale in accordo con 
quel che resta di Raf a Action 
direcle e stato più volte reso 
nolo per mezzo di volantini e 
di proclami let i nelle aule 
delle Corti d assise «Sostenia 
mo il fronte rivoluzionario 
combattente in Europa e nel 
Mediterraneo Per noi parlerà 
la guerriglia in atto» dissero 

nel marzo scorso gli esponen 
ti del Pcc sotto processo a Ro 
ma per insurrezione e guerra 
civile E quindi chiaro che )l 
ministero degli Esteri è su 
questo fronte un obiettivo un 
simbolo Già nel settembre 
scorso in tre basi terroristiche 
(due nella capitale e una a 
Ladispoltj vennero scoperte 
schede intestate a tre funzio­
nari della Farnesina probabtl 
mente gli stessi individuati dai 
brigagli arrestati in Francia 
Forse le «nuove» Br hanno ne 
stirpato I secchi schedan nella 
prospettiva <Ji portare a termi 
ne i piani già presiabiuu dai 
loro compagni finii in carce 
re 

| documenti recuperati nei 
giorni scorsi hanno rivelato 
che esistevano anche altri 
progetti \olti soprattutto a ga 
rantire 1 autofinanziamento 
dell organizzazione «In can 

tit,re» \arie rapine a banche 
francesi e la sottrazione di ar 
mi alla polizia d oltralpe Lin 
tenzione era pure quella di 
svuotare un armena Tutte le 
azioni si sarebbero dovute 
svolgere a Parigi considerata 
molto più «tranquilla» delle cit 
là italiane dove il Pcc ha subì 
lo negli ultimi tempi molte ba 
toste Una volta ottenuti i mez 
Zi 1 terroristi avrebbero preso 
di nuovo 1 iniziativa nel nostro 
paese 

Intanto nel carcere romano 
di Rebibbia il sostituto procu 
ratore Luigi De Ficchy sta in 
terrogando gli arrestali Parti 
colare attenzione è rivolta a 
Caterina Calia una praticante 
legale che - stando alle indi 
selezioni - avrebbe mantenu 
to i contatti con Birawi Tha 
mer Khalid Hassan Ussein il 
terronsta catturato nei giorni 
scorsi e legato al gruppo di 
Abu Nidal responsabile di 
stragi e attentati Gli inquirenti 
hanno a disposizione a quan 
to pare alcune fotografie che 
dimostrano I esistenza di quei 
«contatti- Quando sono stati 
allacciati e in che modo7 Non 
è ancora stato possibile accer 
tarlo Tra 1 altra Hussein non 
sarebbe stato ancora Interro 
gato OMB 

Furono diciannove i morti per vino sofisticato 

Metanolo, conclusa l'inchiesta 
Fu omicidio plurimo o strage 
A tre punti e mezzo dall esplodere del caso I in­
chiesta sul vino al metanolo è virtualmente conclu­
sa Il pm si appresta a formulare le nehieste conclu­
sive mentre la vicenda ha acquistato i suoi contorni 
definitivi diciannove i morti ventuno gli imputati 
chiamati a rispondere di omicidio volontario pluri­
mo aggravato (nove) o di sofisticazione alimentare 
(dodici) Prosciolti imbottigliatori e nvendtton 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO Nella primavera 
dell 86 si abbatté suil opimo 
ne pubblica italiana il «caso 
metanolo una ventina di 
morti decine di persone più o 
meno gravemente intossicate 
(qualcuno perse la vista) per 
un Intossicazione alimentare 
senza precedenti Sono passa 
ti da allora tre anni e mezzo 
(e tre vendemmie) e fina! 
mente I inchiesta è chiusa Gli 
atti istrutton sono scesi dal 
settimo piano dell ufficio istru 
zione al quarto piano della 
Procura per dar modo al Pm 
Alberto Nobili di formulare le 
sue richieste di rinvio a giudi 
zio Che non sarà un impresa 
facile né breve visto che i do 
cumentl accumulatisi nel frat 
tempo hanno raggiunto la ri 
spettabilissima mole di 180 
contemton Per restare ai nu 

meri 1 casi di morte accertala 
per diretta conseguenza di 
quel metanolo aggiunto al vi 
no per aumentarne la grada 
zione alcoolica si sono defini 
tivamente attestati a dicianno­
ve E ventuno sono gli imputa 
li nmasti scremando fra le 
centinaia di persone finite per 
qualche momento sotto in 
chiesta Tra loro e erano una 
piccola folla di commercianti 
che avevano acquistato im 
bottigliaio e rivenduto quel vi 
no sofisticato senza sapere 
che lo fosse e sono stati già 
prosciolli nel corso dell istruì 
tona Tra loro l titolan di un i 
delle ditte di cui più M era par 
lato ali Inizio dell inchiesta 
Carlo e Vincenzo Odore di In 
cisa Scapacclna in provincia 
di Asti nvenditon ignari della 
produzione di Casa Cirave 

gna Proprio i due Ciravegna 
invece Giovanni e Damele vi 
nificaton di Narzole nel Cu 
neese aprono di diritto 1 elen 
co degli imputati sui quali gra 
va la più pesante accusa 
quella di omicidio volontario 
plunmo aggravato Con loro 
rispondono del gravissimo 
reato i fomiton di metanolo 
Giuseppe Frdnzoni Romolo 
Rivola Roberto Piancastelli 
Francesco Ragazzini e Rdffac 
le Di Muro Lombardi più due 
camionisti coinvolti per avere 
eseguito il trasporto di quel 
micidiale «additivo» GII altn 
dodici imputati sono chiamati 
più semplicemente a nspon 
dere di sofisticazione alimen 
lare 

Il metanolo in realtà dopo 
il divieto dell impiego di zuc 
chero nella fabbricazione dei 
vini e soprattutto dopo I abo­
lizione della tassa sul metano 
lo stesso aveva avuto un mo 
mento di fortuna come il mez 
zo più semplice ed economi 
co per alterare il tenore alcoo 
lieo dei vini E nessuno degli 
imputati si astenne dal profit 
lame Ma secondo dosaggi 
«cauti* per I quali I effetto le 
tale dell accumulo si sarebbe 
manifestato solo nel corso de­
gli anni e forse non avrebbe 
mai potuto essere individuato 

A differenza dei suoi concor 
renti la casa Cirav* pna ce n 
mise invece I imprudenza o 
1 errore di esagerare Dician 
nove morti che funestarono 
nel giro di poche settimane 
Piemonte Lombardia e Llgu 
na fu il terribile segnale d al 
tarme che bloccò il traffico 

Proprio intorno alla ditta Ci 
ravegna a Narzole si è accesa 
recentemente una polemica 
cittadina i titolari dellazien 
da infatti pretendono di ri 
prendere la loro attività come 
del resto è loro diritto (con i 
debiti controlli) visto che nes 
suna condanna e pt r ora stata 
pronunciata nei loro confron 
ti Ma la richiesta ha creato 
dure resistenze fra la cittadi 
nanza Ora come si è dello il 
pm dovrà formulare le nenie 
ste definitive che potrebbero 
anche riservare qualche sor 
presa nella definizione del 
reali diciannove morti sono 
un omicidio plurimo o una 
strage? Poi si arrtve à al rinvio 
a giudizio Fortunatamente le 
nonne transitorie per I appli 
cazione del nuo o codice 
consentono che le inchieste 
m fase conclusiva seguano il 
loro corso E gli iirputati nel 
frattempo sono tutu tornati in 
libertà 

Collegati via computer con/a 
Festa Nazionale de «l'Unito» 

MONDO NUOVO - BBS 
Con qualsiasi computer provvisto di MO­
DEM potete collegarvi con la bacheca elet­
tronica della Festa nazionale de «I Unità» 
Potete Intervenire per esprimere II vostro pa 
rere sui FATTI & FATTACCI del Q\emo fare do­
mande al dirigenti del Pel • al ministri om­
bra lasciandovi coinvolger» dalle provocazio­
ni di Hard c;U)ORE e altro ancora 
Per col legat i è sufficiente chiamare con II 
pfoprlo terminale I numeri 

010/3566651-3566678 
con I parametri del terminale settati a 8N1 

'GENOVA 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alla Tenda de «l'Unità" 

ore 1})"{() 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti 

ore 21.30 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

Piano Bar 

È deceduto il compagno ; 

DAjMOCtE DI STAZIO 
iscritto al Pei dal periodo cldndesti 
no I corrum sii di San Saba ne n 
cordano 1 impegno mil tante e 
prendono parte con profonda com 
mozione al cordoglio dei familiari 
I funerali si svolgeranno venerdì 
manina alle ore 11 dalla camera ar 
dente del Poi clinico 
Roma 8 settembre 1989 

imrjWisgmente * \À 

Neil undicesimo anno della sua 
motte i (igli ricordano a quanti lo 
conobbero il compagno 

TARQUINIO BONGINI 
' Cagage" 

della Sezione di Vie Nuove sotto­
scrivendo 100000 lire per la slam 
pa comunista 
Firenze S settembre 1969 

C useppe Margherita e Maria Uu 
ra Pandpid sono vicini a Giorgio ed 
alla sua famglia nel ricordo del 
caro 

Prof RUGGERO QUERZOU 
Frenze 8 settembre 1989 

Pepp no Manqnpane esprime com 
mo >one e dolore per la scompar 
vi della compagna 

GIGLIOLA LO CASCIO 
M «ina ** sertt mbre 1989 

l ammln <tra it dU Consor? Q 
parto ki nbardo fella valle del Tlci 
no partecipa con seni la commo­
zione al cordoglio per 1 mrmh ra 
scn ì pipa IH 

dott EDOARDO BLANCH! 
i. nel ncordarto con grande stimi e 
ippmzzamento per la preziosa col 
liberazione prestala in quatta di 
guardaparco è vie na al grande do­
lore dei familiari e d tulli i suoi ca 

Magenta 8 settembre 1189 

La sez one C Amendola issìcurato-
rt <i in anno di d stanza dalla scorti 
i arsa ricorda h compiega 

PATRIZIA PAS0TELU 
e soitoscnve per I Unità 
M lano 8 settembre 1989 

La lua assenza un anno dopo è per 
noi lutti ancora più dolorosa Le 
campagne e i compagni della Rsa 
della Fisap-Cgil dei Gruppo Ras n 
(-ordc.no con affetto la cara campa 
fina 

PATRIZIA 
Milano 8 settembre 1989 

È mancata. 
corripagnlu 

CARLA VAI 
In POZZI 

iscritta al Partito dal 1945 Lo an 
nunciano il marno Franco la figlia 
Margherita il genero Claudio e i ni 
polint Omelia e Vltono I funerali si 
svolgeranno in lonna civile questa 
mattina alle ore 11 partendo dall a 
bltazlone di via Gigante n 5 Sotto­
scrivono per / Unità 
Milano 8 settembre 19SJ 

I compagni della sezione Boi n bo-
no vicini al compag a G f .in 
Pozzi per la scomparsa d n o 
gì e compagna 

CARLA VAI 
I funerali in forma t, v |< s »w ^ 
nnno oggi a partire dall ab t i 
n via Qigante n 5 alle ore II ì u se 
z one soitoscnve ptr / Unità 
M lano 8 settembre 1J89 

Loredana e Arturo Ra m r di e n U 
fglia Daniela sono \ cin alh c v 
tjnata Marghenta per la i^oni) drsj 
della mamma 

CARLA 
SotloscrtVQno per / Unità 
M lano 8 settembre i <1S J 

Profondamente addolorai p-r la 
tragica scomparsa del c i n i m e i 
compagno 

PAOUN0 VILLA 
Pia partecipa commossa il l ito f 
Carlos. 
M lano 8 setteml re t W) 

II c o n n a t o d i r c t l v o d e l h s t z o t 
del P u «R n o S s i . d Quin to Rot a 
n u a n n i ncia la s c o m p a r s a del 
c o m p a g n o 

ARMANDO PEREG0 
Noli occasione porge ai Ianni an te 
più sentile condoglianze 
Quinto Romano 8 settembre I9S9 

Michele Pierg ors,io Ai drea e Ser-
(, o abbraccia o I an n \ u ro St 
n t i ccilp to negl afe à il i n 
it del 

PADRF 
Milano 8 settembre 1*1 1 

1 compagni della sezione [ i v o 
nq di Novate Milani, e paiitL 11 io 
al dolore dei famifhn p a la se J n 
parsa del compagno 

LUCIO BASILICO 
e sottoscrivono per / U t) 
Novate Milanese 8 SLlten bre 1989 

La celluh del gruppo Ras ricordi 
con Immutato affetto la compagna 

PATRIZIA PAS0TELU 
Milano 8 settembre 1989 

PATRIZIA 
Mar sa Donatella Enrico e Giona la 
ricordano con tanto rimpianto e im 
mutato affetto 
M lano 8 settembre 1919 

ONORANZE FUNEBRI 

32867 
interpellateci direttamente 

6 l'Unità 
Venerdì 
8 settembre 1989 
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